
Assegni 
nucleo 

familiare

Cassa 
integrazione 

guadagni 
ordinaria

Indennità 
economica 
di malattia

OPERAI 33,00 (1) (2) 0,68 4,70 0,20 (3) 2,22 (3) 33,68 (3) 9,19 (1)
IMPIEGATI 33,00 (1) (2) 0,68 1,70 0,20 (3) ---- (3) 28,46 (3) 9,19 (1)
DIRIGENTI 33,00 (1) (2) 0,68 ---- 0,40 (3) ---- (3) 26,96 (3) 9,19 (1)

Assegni 
nucleo 

familiare

Cassa 
integraz. 
guadagni 
ordinaria

Indennità 
economica 
di malattia

OPERAI 33,00 (1) (2) 0,68 (4) 4,70 0,20 (3) 2,22 (3) 35,08 (3) 9,19 (1)
IMPIEGATI 33,00 (1) (2) 0,68 (4) 1,70 0,20 (3) ---- (3) 29,86 (3) 9,19 (1)
DIRIGENTI 33,00 (1) (2) 0,68 (4) ---- 0,40 (3) ---- (3) 28,36 (3) 9,19 (1)

Lavoro a tempo indeterminato

Lavoro a tempo determinato

36,15

44,27

1,61
1,61

42,87
37,65

6,31 5,84 12,15

0,46

Contratti di apprendistato professionalizzante stipulati tra il 1° gennaio 2012 ed il 31 dicembre 2016

5,84

22,15

22,1522,15

5,84
APPRENDISTI

primi 3 anni di contratto
APPRENDISTI

oltre il 3° anno di contratto

37,55

A carico del datore di 
lavoro (5) A carico del lavoratoreTOTALEA carico del datore di lavoro 

(5)

16,31

16,31

1,61

3,01

A carico del lavoratore

TOTALE A carico 
impresa

16,31 5,84

Fondo pensioni Fondo 
garanzia T.F.R.

TOTALE

A carico 
dipendente

39,05

ALIQUOTE CONTRIBUTIVE INPS DAL 1° GENNAIO 2017
Tabella n. 1/2017

Imprese edili industriali che occupano mediamente fino a 15 dipendenti (*)

Fondo pensioni Fondo 
garanzia T.F.R.

0,46

Nuova as-
sicurazione 
sociale per 
l'impiego 
(NASpI)

Imprese edili artigiane e non artigiane fino a 9 addetti (**) Imprese edili artigiane e non artigiane oltre i 9 addetti (**)

3,01
3,01

0,46

Tutela 
maternità

Nuova as-
sicurazione 
sociale per 
l'impiego 
(NASpI)

0,46
0,46

Tutela 
maternità TOTALE A carico 

impresa
A carico 

dipendente

0,46



(*)

(**)

(1)

(2)

(3)

(4)

(5)

N.B.

APPRENDISTI PASSATI IN QUALIFICA
per un anno dalla trasformazione

Imprese edili artigiane e non artigiane
A carico del datore di 

lavoro (5) A carico del lavoratore TOTALE

16,31 5,84 22,15

A decorrere dal 1° gennaio 2007 la contribuzione dovuta dai datori di lavoro per gli apprendisti artigiani e non artigiani è complessivamenterideterminata nel 10% della
retribuzione imponibile ai fini previdenziali(articolo 1, comma773, legge n. 296/2006). Con effetto dal 1° gennaio 2013, per i contratti di apprendistato(con esclusione di quelli
stipulati con lavoratori iscritti nelle liste di mobilità - v. messaggio INPS n. 2243/2017) l’aliquota a carico del datore di lavoro è aumentatadell’1,61% quale contributo per il
finanziamentodell’ASpI(ora: NASpI) (articolo 2, comma 36, legge n. 92/2012). Con effetto dal 1° settembre2016, per i contratti di apprendistatoprofessionalizzantel’aliquotaa
carico del datore di lavoroè aumentatadel 4,70% quale contributo per la Cassa Integrazione GuadagniOrdinaria (Decreto legislativon. 148/2015 - Circolare INPS n. 24/2016 -
Nostro Suggerimento n. 24/2016).

Le imprese sono altresì tenutea versareall'INPSun contributodi solidarietàdel 10% sui contributi e sullesommea carico del datore di lavoro, escluse le quote di T.F.R., versati
o accantonati per forme pensionistiche complementari di cui al D.Lgs. n. 252/2005 (articolo 16, comma 1, D.Lgs. N. 252/2005) .

Per le particolari disposizioni relative ai lavoratori italiani all'estero, rimandiamoal D.M. 22 dicembre 2016 in G.U. n. 24 del 19 gennaio 2017 e circolare INPS n. 28/2017 (v.
nostro Suggerimento n. 129 del 3 marzo 2017).

La media rilevante a tal fine è quella dei dipendenti in forza nel semestre precedente, comprendendotutti i lavoratori di qualunque categoria e qualificae assunti con
qualunque tipo di contratto (dirigenti, apprendisti, dipendenti part-time in proporzione all'orario svolto, ecc.).

Sulla quota di retribuzione imponibile che supera il limite di € 3.844,00 mensili o di € 46.123,00 annui è dovutoun contributo aggiuntivo pari all'1% a carico del lavoratore
(articolo 3-ter legge n. 438/1992).
Per i dipendenti assunti dopo il 31 dicembre 1995, privi di anzianità contributiva presso forme pensionisticheobbligatorie alla stessa data, il contributo complessivoal Fondo
pensioni (compreso il contributo aggiuntivo pari all'1% a carico del lavoratore) è dovuto, per il 2017, sino al massimale annuo di €  100.324,00.
Il contributo per Fondo garanzia T.F.R. è ridotto o azzerato in relazione alla percentualedi T.F.R. maturandoconferita alle forme pensionistichecomplementarie al “Fondo per
l’erogazione ai lavoratori dipendenti del settore privato dei trattamenti di fine rapporto” (c.d. “Fondo di Tesoreria INPS”).
Con effetto dal 1° gennaio 2013, per i rapporti di lavoro subordinato non a tempo indeterminato, in corso alla predetta data o instaurati successivamente, la contribuzione
complessivadovutaper l’ASpI (ora: NASpI) è pari al 3,01% ovvero1,61% più 1,40% quale contributo addizionaleprevisto dall’articolo2, comma 28, della legge n. 92/2012. Il
contributo addizionale non è dovuto per i lavoratori assunti a termine in sostituzione di lavoratori assenti e per gli apprendisti.

Per l’individuazione dei dipendenti da considerare per la determinazione delle dimensioni aziendali, v. circolare INPS n. 22/2007, punto 1.1.



Assegni 
nucleo 

familiare

Cassa 
integrazione 

guadagni 
straordinaria

Tutela 
maternità

Indennità 
economica 
di malattia

OPERAI 33,00 (1) (2) 0,68 4,70 0,90 0,20 (3) 0,46 2,22 43,77 (3) 34,28 (3) 9,49 (1) (4)
IMPIEGATI 33,00 (1) (2) 0,68 1,70 (*) 0,90 0,20 (3) 0,46 ----- 38,55 (3) 29,06 (3) 9,49 (1) (4)
DIRIGENTI 33,00 (1) (2) 0,68 ----- 0,40 (3) 0,46 ----- 36,15 26,96 (3) 9,19 (1)

Assegni 
nucleo 

familiare

Cassa 
integrazione 

guadagni 
straordinaria

Tutela 
maternità

Indennità 
economica 
di malattia

OPERAI 33,00 (1) (2) 0,68 3,01 (5) 4,70 0,90 0,20 (3) 0,46 2,22 45,17 (3) 35,68 (3) 9,49 (1) (4)
IMPIEGATI 33,00 (1) (2) 0,68 3,01 (5) 1,70 (*) 0,90 0,20 (3) 0,46 ----- 39,95 (3) 30,46 (3) 9,49 (1) (4)
DIRIGENTI 33,00 (1) (2) 0,68 3,01 (5) ----- 0,40 (3) 0,46 ----- 37,55 (3) 28,36 (3) 9,19 (1)

1,61
1,61

Nuova as-
sicurazione 
sociale per 
l'impiego 

-----

-----

Lavoro a tempo indeterminato

Lavoro a tempo determinato

A carico 
impresa

A carico 
dipendente

Fondo pensioni

Cassa 
integrazione 

guadagni 
ordinaria

Fondo 
garanzia 

T.F.R.
TOTALE A carico 

dipendente
A carico 
impresa

Nuova as-
sicurazione 
sociale per 
l'impiego 
(NASpI)

5,84 22,15

Fondo pensioni

Cassa 
integrazione 

guadagni 
ordinaria

Fondo 
garanzia 

T.F.R.
TOTALE

ALIQUOTE CONTRIBUTIVE INPS DAL 1° GENNAIO 2017

Imprese edili industriali che occupano mediamente più di 15 dipendenti e fino a 50 (*)
Tabella n. 1/2017

APPRENDISTI

Contratti di apprendistato professionalizzante

A carico del datore di lavoro (6) A carico del lavoratore TOTALE

1,61

16,31



(*)

(1)

(2)

(3)

(4)
(5)

(6)

N.B.

Per le imprese che hanno occupato mediamentenell'anno precedente oltre 50 dipendenti (computando i part-time in proporzione all'orario svolto), l'aliquota per Cassa
integrazione ordinaria per il personale impiegatizio è pari al 2,00%, ferme restando tutte le altre aliquote riportate nella tabella.

Le imprese sono altresì tenutea versareall'INPSun contributodi solidarietàdel 10% sui contributi e sullesommea carico del datore di lavoro, escluse le quote di T.F.R., versati
o accantonati per forme pensionistiche complementari di cui al D.Lgs. n. 252/2005 (articolo 16, comma 1, D. Lgs. N. 252/2005) .

Per le particolari disposizioni relative ai lavoratori italiani all'estero, rimandiamoal D.M. 22 dicembre 2016 in G.U. n. 24 del 19 gennaio 2017 e circolare INPS n. 28/2017 (v.
nostro Suggerimento n. 129 del 3 marzo 2017).

Il contributo a carico degli operai e degli impiegati è composto dal 9,19% per I.V.S. (Fondo pensioni) e dallo 0,30% per C.I.G.S..
Con effetto dal 1° gennaio 2013, per i rapporti di lavoro subordinato non a tempo indeterminato, in corso alla predetta data o instaurati successivamente, la contribuzione
complessivadovutaper l’ASpI (ora: NASpI) è pari al 3,01% ovvero1,61% più 1,40% quale contributo addizionaleprevisto dall’articolo2, comma 28, della legge n. 92/2012. Il
contributo addizionale non è dovuto per i lavoratori assunti a termine in sostituzione di lavoratori assenti e per gli apprendisti.
A decorrere dal 1° gennaio 2007 la contribuzione dovuta dai datori di lavoro per gli apprendisti artigiani e non artigiani è complessivamenterideterminata nel 10% della
retribuzione imponibile ai fini previdenziali(articolo 1, comma773, legge n. 296/2006). Con effetto dal 1° gennaio 2013, per i contratti di apprendistato(con esclusione di quelli
stipulati con lavoratori iscritti nelle liste di mobilità - v. messaggio INPS n. 2243/2017) l’aliquota a carico del datore di lavoro è aumentatadell’1,61% quale contributo per il
finanziamentodell’ASpI(ora: NASpI) (articolo 2, comma 36, legge n. 92/2012). Con effetto dal 1° settembre2016, per i contratti di apprendistatoprofessionalizzantel’aliquotaa
carico del datore di lavoroè aumentatadel 4,70% quale contributo per la Cassa Integrazione GuadagniOrdinaria (Decreto legislativon. 148/2015 - Circolare INPS n. 24/2016 -
Nostro Suggerimento n. 24/2016).

per un anno dalla trasformazione
APPRENDISTI PASSATI IN QUALIFICA 

16,31 6,14 (5,84 per I.V.S.; 0,30 per C.I.G.S.) 22,45

Per i dipendenti assunti dopo il 31 dicembre 1995, privi di anzianità contributiva presso forme pensionisticheobbligatorie alla stessa data, il contributo complessivoal Fondo
pensioni (compreso il contributo aggiuntivo pari all'1% a carico del lavoratore) è dovuto, per il 2017, sino al massimale annuo di €  100.324,00.

Contratti di apprendistato professionalizzante

TOTALE

Sulla quota di retribuzione imponibile che supera il limite di € 3.844,00 mensili o di € 46.123,00 annui è dovutoun contributo aggiuntivo pari all'1% a carico del lavoratore
(articolo 3-ter legge n. 438/1992).

A carico del datore di lavoro (6) A carico del lavoratore

Il contributo per Fondo garanzia T.F.R. è ridotto o azzerato in relazione alla percentualedi T.F.R. maturandoconferita alle forme pensionistichecomplementarie al “Fondo per
l’erogazione ai lavoratori dipendenti del settore privato dei trattamenti di fine rapporto” (c.d. “Fondo di Tesoreria INPS”).


